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concorre a vieppiu dimostrare che il novissimo ingrandimento era
in que’ primi tempi, come abbiam detto, affatto diviso dal resto ;
anzi leggiamo in un decreto, 1504, 11 luglio, come il senato stabi-
lisce un compenso de soldi diexe al giorno a certo Luca di Serma
sta ala porta di U arsenal novissimo,

I cantieri o squadri coperti, lungo il confine di tramontana,
ebbero incominciamento per decreto del senato 6 luglio 1519, ed i
lavori continuarono per molti anni di seguito; di che fanno testimo-
nianza varie lapidi portanti le epoche 1531, 1543, 1566, 1568,
1573, ed altre ancora infisse a’ muri, si nell’ interno, come fuori del
ricinto. Gasparo Contarini, che seriveva il Libro de’ magistrati e
della repubblica veneziana a’ tempi del doge Leonardo Loredano,
e precisamente nel 1516, dice che allora si stavano edificando esse
volte (cantieri), e che si usava di tutta la diligenza per ultimarle ; ma
il fatto prova che, a fronte dell’usata diligenza, que’ lavori erano
ben lontani dal loro compimento. Massima parte di essi cantieri, ed
anche quelli del primo arsenale, di che allora parlando abbiam fatto
notare, pel decreto del senato 1582, 16 ottobre, vennero portati ad
un’ altezza maggiore, cioé per accoglier di sotto la fabbrica di
grosse navi e di vascelli, e quindi convenne vieppiu elevare anco
le muraglie di cinta che vi aderivano. Gli altri cantieri, volti, ossieno
squadri coperti, al lato di mezzogiorno di questa terza aggiunta,
erano fabbricazioni alle altre posteriori, cominciate il 17 ottobre
1543, come era ricordato in una lapida gia smarrita, e questi ap-
punto sono i nove cantieri demoliti nell’ anno 1809, come abbiam
detto pitt sopra. Di codesti innalzamenti, portati alle prime co-
struzioni, restano ovunque, come notato abbiamo parlando dell’ ar-
senal vecchio, le soglie de’ cavalletti armati che servivano a soste-
nere le vecchie e piti basse impalcature de’ tetti. Fu verso il 1516,
che, demolito uno squadro o cantiere coperto nella seconda aggiunta
isolotto, si escavo il rivo denominato delle Seghe, traverso I argine
antico di San Daniele, ed allora egualmente fu aperto il rivo detto
del Bucintoro, dove prima era altro cantiere coperto dell’ arsenal
veechio ; con le quali due operazioni vennero posti in reciproca




